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In caso di parità di punteggio la X evidenzia il cri terio che ha derminato la precedenza rispetto alla d omanda immediatamente successiva, nel seguente ordi ne:
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Le domande aventi parità punteggio, per le quali no n è stato possibile stabilire una precedenza sulla b ase dei suddetti criteri (1 - 2 - 3 - 4 - 5), sono collocate in graduatoria con lo stesso numero d'ord ine

Misura 121 - Ammodernamendo delle aziende agricole

Terzo bando pubblico per l’ammissione ai finanziament i.

GRADUATORIA UNICA REGIONALE
RISORSE FINANZIARIE EURO 25.000.000,00

 - al progetto con minor costo complessivo.

Il Direttore dell'Area di Coordinamento delle Istru ttorie

Il richiedente è socio di una organizzazione di produttori riconosciuta o in prericonoscimento o aderisce ad altro organismo di filiera (cooperativa, 

consorzio di produttori) che provvede alla trasformazione e commercializzazione dei prodotti. 

C

Il richiedente ha la qualifica di IAP 

Azienda certificata ai sensi delle norme ISO 9001, ISO 14001, EMAS ed EurepGap e loro

successive revisioni, o certificata UNI 10939

Dr. Agr. Camillo Gaspardini

 - a progetti ricadenti in aree rurali intermedie (Classe PSN/PSR: C) o in aree rurali con problemi complessivi di sviluppo (Classe PSN/PSR: D);

- ad aziende titolari di contratto di assicurazione per le colture e/o gli animali e/o strutture;

- a progetti con prevalenza di interventi in aree colpite dagli incendi del luglio 2009;

 - a domande presentate da donne, o da società costituita almeno per il 50% da donne;

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE (PSR) 2007/2013 

Reg. (CE) n. 1698/2005

CRITERI DI VALUTAZIONE

A Priorità legate all’impresa

Progetto che prevede ristrutturazione o ampliamento di fabbricati già esistenti, in prevalenza rispetto ad eventuali costruzioni ex-novo.

Azienda che aderisce a consorzi di tutela

Domanda presentata da giovani agricoltori

Domanda presentata da Cooperative sociali di cui all’art. 1 – lett. B, L. 381/91

Aziende che provvedono alla vendita diretta dei prodotti aziendali nei comparti: vitivinicolo – Apicoltura

Progetto che prevede interventi in comparti non previsti nella misura 4.9 del POR 2000-2006

Il settore produttivo è: Bovino da latte – Ovicaprino - Suino

Il settore produttivo è: Vitivinicolo - Cerealicolo - Olivicolo - Floro vivaismo

Il settore produttivo è: Altri comparti

Azienda che applica il metodo di produzione biologica ai sensi del Reg. (CEE) 2092/91 e s.m.i.

Partecipazione ad accordi quadro regionali che prevedono la valorizzazione del prodotto primario in base ad indicatori di qualità

Progetto indirizzato verso la diversificazione produttiva

B

Cantierabilità del progetto

Prevalenza di interventi con gradi di priorità alta

Prevalenza di interventi con gradi di priorità media

Prevalenza di interventi con gradi di priorità bassa

Progetto già inserito nella graduatoria della misura 4.9 del POR 2000-2006 e non finanziato per carenza di risorsePriorità legate all’intervento

Priorità legate al settore produttivo

Il settore produttivo è: Ortofrutta

Il settore produttivo è: Bovino da carne


